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ìmmiimmin 
(Dome i lottori tanno, per aver letto 

ienipiwl, giorliala il'resoconto ideila sa-
dut9 ;<li iBAijtedl,.à venuto in disoussioiie 

ŝ  alla Camera un progatto idi legga per 
l'ot^inanJento della proprietà collaltivoi 
nejle psovinoie ,deU!excStato pontifloio, 
e delJfBmitiai, ' i > ' i 

E un progotto oliSi logloamante, do­
vrebbe «eiiirs dai sooialiatii ma ^leiie 
invece da un fior di conservatore, oha 

1, L(>>B«!ippoi,idallia,hiritotniai propost? è, 
, irii»8«»HjQ,in tLWaJe, ngrol» : 

j8 Gon,sérv»re in ivjta, dando ad osae^ 
vipendi' 9ff>^9R,iÌ9 iliuiversltà, t partaor>-
paniti 'Qi QomuUianzei agrarie esistenti.àn-
touWfl' vitft (lUa massa inorganica di 
color? ?he pr»m«/dellil leggo dal 1888 
asarOituVRjiOidijifliiil'uaD suUij terre, e 
dopo la iagge» m , qambio di quei, di­
ritti), l'ebbero 1» proprietà ili parto o il, 

igov^ltP di tutte le tttrre ». 
, RaggrHpp4U(Jo lij .cifre , esposte dal-

l'imwroi ai.rileva,che^.Kii.v'é una su-, 
Pf9pie 4 ap»si set." mila ettari data in, 
propcJietA ad.iUteQti oha attendono di 
sapere quale uso devono.farne,eiquando 
sui (sriipn) ,che ancora si davonoi affran­
carci #g|i,ujt3nt) fosse Sissegnata la iorp 
,pat;te.,.Recp(»do la media delle affranca-', 
«ipni già epeguiM, e cioè nella proi»c-
^01)^: di un jii)dioe«mo deUj intai-a su- ' 
per)i,cip, là iprppristà attribuita collattl- ' 
yà,i>,èaìie agli ut<»nti, dovrebbe ascen­
dere i,iVjtqt;ila ad,'oltre 40,000• ettarj.> 

, J)jinoatrato co^i lOiiale estensione ab- ' 
biano' le collettiviia òlle conservarono 
il |«rp c^Ffiltere per lungo svolger di | 
anni e quella cm una recente legge ha ! 
dato,origina abbihdoii^ndole sî l nascere ' 
séii?à rirótezio'fie i senza regola, e pò,- ; 
sto ohe Ib p'rfmé non' ppssano cpfjser-. 
VaH.'W Iwo formi ^uti^pata ii^ i^'pe- , 
ao'nUê  rtiiin'ere l'n poìor^ cht s<!ft ,m 
spesi', "'è dtfdpo scegliere —' dice a que­
sto punto il relatore — tra due solu­
zioni : -ó'-feòrisdl-tf'ttVe' le oollètti,vi'i!à aaat-
tàbdote'al pèdferèsso'dei ten^pi, àl'n,novo 
indirizzo dell'agricoltura, a' nuove^ .fcrm'e 
'giandtèhè', â  nuòvi scopi sqòiali, ovr 
yefo aoiogljere e dividere t r a i singoli 
il Betóailtó 'òOlh'uiie. -

Ed agli si pronuncia per, il primo 
pài-tito.^ • ^ ' ' ' 

La proprietà coUettjva non sOlo non 
costituisce'•p'ó^ sa siUii, òóme'per' tanto 
teitì^o sì & detto e ripetu'tV; un errore 
tìciiuomicò M un' pariddlo Sociale, ma è 
una forma che aiuta a comprendere la 

• téttria economica'ed'a sjplia^are il.^^to 
stoqoo della proprietà j,e quando %i 0911-
sidèri non come antìtesi, ra'a''biutto'jto 
come compleihdiitb della' p'ropriatà pri­
vata, e quando sì'vqlgauon a distrug­
gere questa, ma, ad integrarla, ci porge 
un rimedio affloaòe ai rivolgimenti so­
dal i . 
• >E le'ìttdaSltiì stoi^ll;hb',e sociali ven-
fotiiO''b'sdrrtggeb fii'cilmeiito 'la tesi 
dett'o*. Tittòni.'" • ' 
1 "Nella società mbatìriiia, quando si la-
soiho'da un làtb gli'spostati della classa 
borghese,-'é ^l'eòiièidlrlhb i sdii lavo,-
Wto'ri', 'ét'rltóv't'ehe l'eleraenlb clia'pu'ò 
attentare' ' alla" s1cui''ei^a so'ciaia, che 
fòi-ma i l . Ii8vild-''a^llb riVtìluzionf' o|ìe 
Ingrtìèta 'le''|fllà del' feòcialitoó'e 'aell'?i-
narCihiSnSòV'è' cds'titulto dall'à massa 'dei 
próletarf-salariati a gioi'i/ata, al'la cui 
aétótenztt-manto qlialaiàsi stàbili'tà', 'e-
Bjiostat'otìiiSte è'alla'fllittdàiio'rii del pi'e'izi' 
ed ille Strétte dèlle"ferree léggi' dell» 
tìoocòtlfbaza. 

Colme jjpldèsa teliminhrsi il proleliiri^to 
intìtìstJ'ialè,'è"t«le'pi-oWemà oha ' i più 
forti davotioiesitàrela'gUardar'lo in fapoia, 

Obiùè Wisk iWWSirSi il' crescere e 
l'eStSòdersi' del' proletariato agricolo, è 
più facile' iimmagmàrlo. 

Non' è d'uópó farneticare soppres­
sione di' projrialà pi;iwtè ' 0 confische 
di rendita; né iiiventaì-e'fl'aéi'altfsorlanti 
come la nationalinzazione totale d'è\1a 
t e r r a . - ' ' • ' 

Basterebbe instaurare in 'clasctin 'Oo-
tìadé,'vibmo alla proprietà privata, il 
demapiOi oo,llptt^yft,i^ft^jS8S.J^ya5<,.. e 
sosfl^^Janiento ,̂  tuj;(l 1 poveri^ 

^4 inyéce, î i sperper{ii;e i bsnj dama-, 
ni(j|i e _teì j i ideile soppressa .corpofa-
i!Ì9jij|[_ i;elig(9^i^,'9pi^ ^cargo frutto,per'la, 
flnftnpje^qop-ppaspn ffutto per il/pi>8se, 
si fosse^j) 4?^t|^àtì^ f(lj godipientoi in «0-
mjjpe Mjp^pnt^dini, poveri costituiti in 
associazioni,^qplg opera proficua,e sal­
via di prevenzione sociale si sarebbe 

La-stistanKa'delHiro'gettQ dell'òn Tlt-
toni sta in quest'articolo W i 

« Nelle provincia degli ox-Statl pon­
tifici e dall'Emilia la università agraria, 
odmnnanze, partaclpanze, e le sO|CÌatà 
comunque eslatenti, ohe non siano pu-
nimente civili e cotaraarolali, per la 
coltivazione e il godimento colletlivo di 
fondi 0 l'ammlnlu'lraziòiie sociale di 
raandre di bestiame, sono riconosciute 
coma enti morali con decreto reale, su 
proposta del rainiàtro di agricoltura ai 
commercio. 
' « La stessa oostituziona in onta ino- 1 

rala avrà luo^o per gli uten(^i, ai quali, 
sia Stata 0 vepga devoluta (a proprietii 
colletiiva di fondi a tèrmini degli ar-, 
ticolt 3 a g'doUa leggo 2S giugno 1888,i 
n. 5480. » 

Il tema giorno 
UM Miif6rea?a M'oii, Praroolinl 

111' una plcocda città del Piemonte, ,1 
Bra, doraeiiioa scorsa l'on, Pranipiilini 
teuiie una coiifaraiiza lul aociilinliio 

Esordi acoeun.inilo all'assenza dell'io-
norevole Ferfi, che per motivi indipan-

•dtìftiMtfl«-dfóìiiA 't^o'Mrìtà ' r tón ' tò te 
intbrvenira. Si' d̂ SSe qcfasi ira[f^ó|iafàto 
(Ilio svolgimento db! tema, il quale, come 
era convenuto, doleva essere svolto 
dall'on. Ferri. 
' DIihostrò li danno immenso e la cort-1 
correiiZa che i! IjtVorò oarcorario fU al ' 
lavoro dell'operaio libero, e la netessità 
di invitare il Goi^erno a prendere dei | 
seni provvedimenti ; parlò del (tirjtto 1 
sacrdsanto ohe ogni liòrao da di lavo- ' 
rara, e siccome li lavoro è Uflà noia, 
alila tfUala l'Uomo civile ed educato, 
difdcihnenta si assoggbtta, cosi l 'alta 
bdi'glleiia cerca di sotlil'arvisi imponen­
dosi al proletariato. 

Chiamò r alta borghesia, da non con­
fondersi coi piccoh prdpriiftari, sfrutta-
triòe dalla bldsse operaia, e che usa o'gni 
•mèiizo per malufenare lo stato attuale 
delle oosb. Parte dalla' neobssità e del­
l'obbligo che'ha l'ope'r'aid di organlz-
iilréi se 'vuole tutelati' i propi'ii diritti. 

Adcannò agli operai iHgliisi, ameri­
cani ed auiti'aliairi, i tiUÌili, riuniti in 
torte Società di reslsteiììia Hanno saputo 
'ifhpoi'kt (farcia che rilava un sistema I) 
ai padroni ed hanilo già ottenuti molti 
vuntaggi. 

Invilo gli operai a credere ohe nas^ 
suo vantaggi» ayrebbdro ottenuto' dàlia 
borghesia se loro' stèssi non cercassero 
di'averlo.' ' 

Chiamò il socialismo un' idea oha co* 
lainciò da'Cristo'e deve continuare, so 
noi 'vogliamo reitliziia'ta la grande Idea. 
Accennando ai fetti diSiciKa, disse che 
gli' àpoi'ui IroVìilidosi n^lla miseria e 
reclainitlMo proviiedimeliii dille'Aulo-
ri!èj.fe,iJ»COjacouJ|| a 4«0Ìlate dai no­
stri sóldaÌL j , , , 

Qui ,l'oratore vennj interrotto d^l 
Dalégi^to di P. S,, e sauz' altro incidente 
continuò. 

, gtigfl^ti??^, .Ij.qpptatp, dell.' anisrchia 
teiiciB,iite 'a%dl?truggare.,i,}'opera dei s.Qi, 
ciajjsti'^4pR'^"Si prolungalo-

Chiimò una calunnia della borghesia 
e del Governo l'attribuire ai socialisii 
i faliti di Siqilia e della Lunigiana.^ 

« 11 sboiàmrao — 'lisse — è un' i lea 
' giUĵ ta, tendente a distruggere la diffe­

renza di qlasse e portare al lavoratore 
quél benessere di cui ha diritto. » 

Rivolto alle signore, le esortò a tare 
nella famiglia e coi parenti quelja pro­
paganda nBCessa,ria, insinuandola nell'a­
nimo del Agli, invitando pura gli ope­
rai ad organizzarsi ondo acquistare ter^ 
reno per realizzare la grande idea. 

Terminò al grido di: Viva il socia^ 
lismol fra gli .-(pplausi degli astanti. 

La Oazzettd Piemonlese, occupandosi 
di questa conferènza, vi' dedica alcuni 
commenti che stimiamo utile riprodurre: 

« Noti il lettore ohe il Prampolinii è 
uno d^i ipiù mitiv e cortesi apostoli del 
jsooialisrao. Eppure, ,anohe lui si &p-
bMbWa; 'ddd""lè^ solilo affasi.-^'t^o; 
ideile sfruttamento, ' eoe-, a una fiera 
jorltica della classa oosidetta borghese, 
idi questo ente veramente impalpàbile, 
jiliqUalfe racfcoglie'ìn sé tu t t e ' l e colpa 
le •tutti'^U ertori dall'umanità sofferente. 
jEppfire anpii^ \i Prampplipi scaglia oon-
jtro, la borgjiasia l'accusa, per molta 
Iparte iramoritataj.di non aver mai vo­
luto 'far balla' pa^' la cla'sii operaie ; ec­
oita queste ultime' — forse in nome 

dell'uguaglianza sociale? — a imporsi 
ai padroni ; accusa Governo 0 borghe­
sia di calunnie, eoo., eco. In una parola 
accenda gli animi degli ascoltatori con­
tro una classo Sociale, Che, determinata 
nella parola, è indetarminatissima nel 
fatto. 

Non m'i, in tutto il'discorso dell'on. 
Prampolini, è un' accenbo ài dovéfe; si 
parta sóitenttì 'o sempre de! diritto. 
Una volta,, ai tempi dal Manzini — che 
doveva essera un codino, di tre .colte 
certaibonte'—' quando '8i''parliiva dì di­
ritti si uSava coiitrappor litro. ' a bilan­
cia, anéhd i doveri, e m^gìfri — vadate 
un po' che veo,ohiumì ! —iSl arriv iva per­
fino a ragion.ira. di \fn • ente supremo 
che era col popolo, acoiooohf' il popolo 
sapesse che, ài dì̂  sopi^^'ifi lui, c'era la 
fnntK'i'mm'a lente della morale , e dalla 
giustizia, Oggi, no; oggi] al popolo si 
parla solo di diruti; si dipinge la classe 
borghese come la Sua tiranna j gli si 
ragiona .soltanto della divisione dal de- 1 
nato,'ohe é, direbbe il gallina, la <iase 
de. luto; lo si eccita, lo si accenda... 

Che meraviglia so fra quel migliaio 
0 due di persone ohe vi hanno ascoltato , 
oggi, domani ne uscirà uno, il quale, o 
più|esaJtato 0 più p.izzo 0 più tristo, 
interpreterà ristretlivaraenta la vostra 
parolai noi cotBmetterà cohtro l'odiata^ 
Classe atti che ogni senso di umanità 
condanna? Ili veiità, non vedi,imo come 
si possa andar incontro a, un .regno di 
eguaglianza, di giustìzia, di amore, spar­
gendo nel popolo semi di odio, che poi 
danno i loro frutti terribili'nelle bo'mbe 
— drabimi spàvedtosi, nei qu.ili, lasciano 
lo viU ricchi e poveri, popolani e bor­
ghesi,,.. I ' 

Un rilievo ancora. 

L'on. praiàpolini riflutaj come oalupf 
niosa, l'abcusa fatta al partito sooiali-
siia di avere preparato il moto sioiliano. 
A parte che u fatti avrebbero già' di­
mostrato il contrario — poiché' gli or­
dinatori della |lu"i parta dei Faioi sono 
ascritti al partito medesimo — a parte 
CIÒ, come SI fii a combiuare questo as­
serto colla contrarie affermazioni di al­
tri socialisti, 1 quali, fin s'ùlle prime, pi 
fecero quasi un merito di, quella ribeU 
liona, la quale, nella loro mente, doveva 
essere il principio della fino dell'odiato 
sistema borghese? È Vero ohe molli, 
visti i terribili effetti di quei moti, si 
affrettarono poi, con un coraggio di­
scutibile, a sconfessarli, ma.... 
I Insomm.i noi non crediamo ohe i me­

todi ohe 1 socialisti usano in questa 
campagna, siano i più adatti alla con­
quista di ide.(fi di amore, di pace, di 
giustizia, quali essi vantano e quali noi 
pure .vantiaino,. porche, .la Dio 1 mercè, 
un cuore l'abbiamo' anche noi e non 
tanto faraònico, coma a'itri vorrebbero 
far credere. Anche noi siamo,disposti 

' a fare del spoialismQ in un certo sansoi, 
coma li nobilomo Vidal, anche noi. Ma 
finché degli ideali di giustitda a di pace, 
ohe sono insiti nella natura umana e 
propri di tutti gli uomini, so no vorrà 
fare il monopolio di un partito in odio 
a una c tese , 'finché si seguirà questa 
strada, forse si crederà di seminare 
utìo zaffiro dolce e primaverile, ma bi 
finirà sempre per raccogliere la tam-

• > 

CURIOSITÀ S T A T I S T I C H E 
1.8 -yarle' velooltà ielle 'ferroTie 

1 II'Bollettino delia Società r^alq di 
jgeografli di Anversa pubblica un inte-
iressanta stùdio sulle vane velocità dei 
Itreni ferrotìari. 
' Vale la pana db liprodurlo. 

Nel J835 al primo apparire dalla for-
irpvie .nel qontmente occorrevano 48 ore 
.per andare d». Parigi a Strasburgo 0 a 
Bordeaux, da Parigi a Calais «JÒ o 30 
bre,(ora |l club tram divora, questi 30U 
chilometri in 4 ora !) Il primo treno 

vi-iggiatori fu quello da Stooliton a Dar-
lington in Inghilterra il 27 settembre 
1825, trasportante 450 viaggiatori colla 
media velocità da 8 a,13, km. all'ora. 
Noi 1830 fu''ìljièf'tft la'line^'Lìvarpool-
Manohasler, e la nuova locomotiva in­
ventata da StepheuSon, percorreva da 
34 a 3^ km. all',ora. 

Sul continente! il primo trono viag­
giatori corsa nel Belgio, da Br(txellas 
a Malines, il 6 maggio' 1835, con velo-, 
cita di 2'^-26 chilometri. 

Da allora in poi migliorò gradata­
mente cosi iljpmteriale.Mi'povInrift'àoma 
la ivalocità del cammino. Nel 1840 la 
looomoiiva trascinava già 14 votture pe­
santi 80 t.mnellata a 40 km. all'ora. 

Nel'1800*.<l hanno treni di 24 vaf-
ture (In '200 tono, o n velocità da 15 
a 50 km. Nel ,1880 .gli eaipfi'ss sono 
già da tempo in circolazione sulle linee 
iiiternjazliiniili con vnliicità m idie dì ,70 
l{in. con Un carico di oltre 150 tonnéil. 
di mutai ialfl viaggiante^ 

Mi il pubblico trova tala velocità in­
sufficiente e reclama migliorie nel ma-
tfriale, ed ecco apparire i mastodontici 
palaci cours sleeping oar, PuUmann 
oav, con tutta la comodità e il lusso 
rioliiosti dalla moderne continue esi­
genza. 

Nei 1890 abbiamo interi troni pura-
inontBidiilusso, di 9 vetture, pesanti 
225 tonqellate, ,con velocità media di 
7B<80-ohllota'elH. •' -^'^• 

Ma al presanta ciò', non' besta'j'hav'v'i 
una vara gara di velocità fra la vàrie 
compagnia ferroviari!;; abbiamo ora da 
Calais a Parigi (298 chiljjìnelri) ì'India-
Mail con 73 km., il sud' Express Pa-
rÌE!Ì-.Milano (121 km. con 'km'. 83 e 1(2 
all'ora.) 

Ma le velocità medie sono inferiori 
a tali cifre estremo — Sul tratto Ca-
lais-Brindisi (2101 km.) I.i ve,looità COOT-
meróiale (cioè il tempo precìso tra 1̂  
partenza 0 l'arrivo, Compta'so la fer­
mate)' arWva solo a 50' km. '— Earigi-
Bordeaui (1082 km. a 67 '— 'Parigi-
Madrid {I452-:km.y a 52 — Parigì-tìer-
liho (1092' km.l a Bl 1|2 ~ Bof,lino-
Pietroburgn (1636 km.) in 32 ore, a 
51 l^p-iT-T ^ietroburgA-JMosca. (030 km.) 
47 1|2 — Il noto Orient Ewpress ci 
dà un esempio della varia velocità rag­
giunte nelle sue diverse tratto atlra-
verfo il continente europeo — da Pa­
rigi ad Aiicourt, ora 6 I|2 410 km,), 
fa 63 kip. orari — Parigi-Vienna (1402 
km.). Ola 26 1|2 — 53 km. orari — 
(Parigi-Costantinopoli 3062 km.), ore 67 
— orari 45.7. 

Il famoso « Tran.wontinental » da 
NfW-'i'orck a San Francisco percorre 
in 5 giorni (120 ore) 6200 km. — circa 
43 all'ora. 

Itantostrninbazz«li « 100 k'n. all'ora » 
SI riducono quimliPO), ora, ad un sogno, 
non pot,endo>i di certo far caso di ap­
plicazioni pratiche e coniinus par lun-
'ifli percorsi della specilla velocità r'ig-

jgì'anta da alcuni .treni, in vii di prova 
' su òrevi percorsi piani, in linea retta ! 

Si ebb,o, è v r o , sulla linea Londra-
Edimburgo un servizio corrente, par 

I un mese, di 650 km., con velocità oom»-
marciai», compresa |a fermate, da 80 
a 90 km. all'ora, .raggiungonilo in ta­

lloni moihenti 104 113 chilometri. 

Nel l'̂ OO, a titolo di prova; si ebbero 
sulla'.lineii Parigi-Liona, sopra unatratiu 
di 22 l%\a., una velocità di 120 a 144 
Km.,^Il'ora — .rimorchiando un treno 
di '^40 tonnellate, si ebbe ancora una 
velocità, dj 00-98. km. 

È questa la più grsmde vnlooità com­
patibile colla sicurezza g.iiierale, a patto 
che la via sia costrutta con norma spe­
ciali, il che non avvigna di corto ovun­
que, sia per le curve, l'altiinetria, la 
consistenza dal terreno e del materiale 
'viaggiante, la forza della maochina, gli 
.scarabi, i doppi binari, la luce natu-
'rale; eco. 

ili seguito a tali esperimenti le Com-
ipagnìa ferroviaria ambnoan'e non dispa-
irano'di poter ra'ggiuhgera, quinto prima, 
'una velocità (con treni di lusso dalle 
ibravi e scarse fermato) di 150 km.! Ma 
isul continente europeo, ove l'amore della 
jsicurezza personale hn, con giusta r(i-
tgioue, il aopraveuto sulle pazze ide'e di 
'correre presto a rompicollo, la massima 
'velocità ohe i'tecnici credono'ora'pòs-
sibde, cogli attuali mezzi nlecoanlcì'non 
jpuó superare, secondo le linea ed 11 raa'-
iteriale, i 90 0 al più i 100 km. all'ora. 
I La lunghezza totale (finn 1892) di 
'tutto le ferrovie del globo raggiunga i 
|840,000 km., cioè'16 volto il girò della 
tarra, 

Nel 1875 le ferrovie trasportavano 

ógni giorno 4 milioni di vipggi{itori —• 
nel 1S8S, 6 milioni — nel 1890,.7 l |4 
— nel 1893, Ó milioni.'! I jVale a , diro 
6ha ogni orasene inmoto,oltre,3?3,000 
persone ,— ed in un anqo'3,280,000t000 
di parsone I 

YeÉsol'sImre jro!(8^at$' 
La polizia di Vìe'nna sebpri òhe in un 

ridco appartamento dell!»' Pratarstr^ase 
si fkòavàno inaù'dita'orgia ' a cui parte­
cipavano numerose signore mai'Mató e 
niddri di famiglia della' Blitinà sóqìst,à, 
coi,loro ganzi. " ,' '1 1. 

Furono arrestate molte di 'ijijelia'si­
gnora, che il CominlssaHp, fenilftùnpsuì 
due' piedi ad otto giorni'di ' 6ar'cer|e.', 

Còsi i lori) muriti vennero 'a. sapere 
tutto. "'^ ' , ; 

Uno di essi radu'iiò, Uh'is.sBm^J"é dei 
compagni di sventura, otiè ,eranq vènti-
àei: essi decisero all'unaiiiinHadf,inten­
tare causa di separ'iziòrie alle loro con­
sorti.^ ' ' '' ' • 

I ventisai processi' vennero a^fldfiti 
ad un solo avvocato. ' ' . ' ' 

Intanto la donbà ohe affittava la'qàsa 
per le 'òrgia, fu Condannata a"tre' mesi 
di oaroore. ' ' n i 

CALEIDÓJQÓPIÓ ~ 
Otonaoha friulana. , . 
Marzo (1361). I Savorgnani .vangano ai abi­

terò in Udina. 
X 

Un pouaiaro al giorno. 
Se rodio e l'invidia arde|»oro oosoó il 'Jiio'ob, 

non al larabbaro pili aocietà' di «uioiinBlaiio 
oontro gl'Incendi. , 1 

y^ 
Cògniziolii utili. , , 

' La palla'è gran parte dèlia'noatra bsira.tza; 
0 gli unguaali pii profnmati e'i cbsmatlei pIA 
pro£ÌOBÌ non possono darla un raggio di gnella 
roiea Inaa; ilii,cU«&» ìA .'qMItà' mkmmum 
i\ ô i 1» impronta la natura feconda, 1 

Sulla pelle •! leggoifo g|l anni vinutlia ipeo-
cati del paB<ato,'e 1 coameliol éomp«r«ti dal,()i. 
nloo profumiera; aulla pelle si leg^a la'vlrtù; ai 
leggono le, veglie deU'orgl» e quella dello «indio; 
in esa^ ogpi gioia eipgnl dolore laasla'tana' trkoola 
oda non SI cancella. ; . , ' . , .1 . , . ! 

0 uomini nati aotto II sole, fate di conaervare 
sana a vìgotQ8».l|,yi)atr^,ijel|aj pejriiSpjjWteolo 
ttlmeno, e abbiate a coor̂  di otlê ar«f î m̂ ati 
quattro gtandi'acopi j ' , 

Mantenere libera e uniforme la oircolazioaa 
del aaagua in tutlala supardcle cptanea. •' . 

Mantenere ed ecî itare una libera ,Q. ftrmonìija 
traapirazione. 

Allontanare dalla palla ì. reaid5j,.̂ e)lj£«na a«; 
orazionT 

lidpedlre il contatto di materie' nocive 'ohe 
poaaono esaere aaaorbite dalla pèlle. ' ' I ' 

X 
La sBoge. Logogrifo, . n 

4| — Sull'acqua opn?e barca,, 
4 -- Muglia ad nò pituiaroa. 
4 ^ B'aila a B,)'nUr anciiara. 
8 -^ T'oibto a'cam'riìinaré. ' ' ' 

Spiegaiiono Hel monov r̂bo proeo'd?otB: 
TRJSDIOI (/w Ai ci) •' 

X ' . 
Per flaire. 
Dono Hvor, dato l'eatiBso ragguaglio di uno 

BcoQtro ferrnviario, il roduttoro di uà gìuroaU 
aggiungo: , .^., ^̂  

*i 1! pdvBPo ma oHiBìsta ebba Vria' gl'ave fo-
riU ulu tosta; tutUvia si b,e» oha 'tiOQ HMU 
nê essariei ran^^uUzion '̂ « 

' * Pereha- e Forlìioù 

PROVINCIA 
(biquàedilàdelJudrrj ; 

11 Secato, nell'annunciure la morteiav-, 
venuta l'aliro gioiuo a Praga, di colui 
che coutribul all'arresto di Guglielmo 
Òberdaiik, e torso ne fu il principale 
autore, è incorso in alcuno inesattezze,, 
così circa ai f?itti coma agli apprezza­
menti. 

Il Baldassi non era à "quell'epoca po­
destà di Ronchi, ma di Versa, Oomuiie 
posto a pochi chilometri ^al confine po­
litico italianb. A Ronchi,' p'resso Monfal-
cone, fu efl'attuato l'arresto del gaueroso 
giovane trj^s|mo, sulle indic^qi)i,;si l'in­
seguì manto del .Baldassi e 'del ''p'odestà 
di Chioprui, Comune oonftoante, [oon 
quello di ràM. ' • • "••̂  '•^' 

11 Baldassi non fu fischiato in una 
città della Dalmazia, ma a falmanova, 
da dove dovett,e anche fuggire e. meUi 
tersi ih salvo ripassando il 'vicmo' óoh-
flua, perchè ai àsohi minacciava di te­
ner dietro qualcosa, di peggio. ,, 

Ebba compensato il suo spinuaggi9 
dall'Austria, con una^ croca ,di oav%-
lierS e col passaggio, da tenente, d,T'*i. 
milizia temtoriild, a teneuta eifetUvo 
neiraseroito permanente, e praoisamente 
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in un reggimento dì occupazione nella 
Bosnia. 

Tale destinazione fu chiesta dallo 
stesso Baldassi, che, dopo il supplizio 
del martire triestino, vedovasi noi suoi 
paesi circondato dal generale disprezzo. 
Ma fu accolto male anche a 1 reggimento ; 
aiformasi che, paraqohi unciali, per non 
averlo collega,- nel giorno in cui en­
trava a far parte della loro famiglia, 
presentarono le loro dimissioni. 

Questo riguardo, ai fatti.: 
Circa ad un apprezzaraento polche fa 

il SìsMó, 'tìSh crediatìò con lui ohe il 
Saldassi fosse un «tipo feroce di rin­
negato Si'Ohi scrive questo righe lo co­
nobbe personalmente ed ebbe occasione 
di avvicinarlo più volte prima dall 'ar­
resto di Obel-dank. 

Egli.era s'athplieémente, un pòvero 
scemo. Nel microcosmo del suo cervello 
atrofico, non poterono certo mai pene­
trare lo ideaci patria, di nazionalità, 
di oppressióne' straniera. Non è impro­
babile chp Baldassi non sia mal arri­
vato a concepirà r Italia nemmeno alla 
guisa di Mstlernich, iOioÈ corno una e-
spréssiona góografloa'., ,, . 
, ProbàbiimentéBessuna ferocia in quel 
oilore, cèrtamente uu gran buio In quel-
rintelletto... , . 

Egli non ebbe ohe tre visioni innanzi 
alla sua vista intonoro: l'Austria, l'im­
peratore, e la sua caripa di podestà, alla 

• quale lo avevano elevato un consesso 
di contadini ignoranti ed il placet di 
Sua Maestà Apostolica, e che per lui rap­
presentava il wstigiii sommo degli onori. 

Date questedaplortivuUcoiidizioni dalla 
sua anima chiusa alla percezione del 
varo, si ^spiega, senza bisogno di più 
ttilhuta ànaliisi, a senza sforzi di dedu­
zioni e rioercho, com'egli abbia potuto 
tranquiUamàate fare piò ohe ha fatto. 

Sa Baldassi avesse dovuto presentarsi 
innanzi ad una Corte di Assise par es­
sere giudicato della sua iniquità, sa­
rebbe :stata{|of!Ìc(stizÌB inon accordargli 
l'attahuaaio"alméno della semi-irrespon­
sabilità. 

Ciò non' scriviamo per giustificare 
quello sciagurato — e non dovrebbe 
esserti bisogno di dirlo — ma per la 
verità storica, e perchè, giudicato il gran 
male ch'egli fece colla scorta della co­
gnizione dello vera causa predisponentii 
ne venga minore obbrobrio al nome i-
taliauo, che il Baldassi pure portava.... 
vorremmo .dire senza saperlo. 

' P e r s o n a l e g l u d i x l a r i o . Il Bol­
lettino giudiziario reca ohe alla famiglia 
di. Pellegrini; cancelliere pressò la Pro­
tura di Palmanovà, ù accordatala metà 
.dello stipendio coma assegno.alimentarei 
.Angeli fu nominato subeconomo a San 
Daniele del Friuli. '•. , 

P a d r e a i u o r o s o ! Per frivoli 
motivi Anna tóaoorig di San Leonardo 
fu percossa d a l . proprio padre Stefano 
Macocig, riportando lesioni guaribili en­
tro giorni otto. La figlia prodiisse querèla, 

' R e v o c a d i M a i u l a t o . 
. La : sottoscritta . Santa Gatti vedova 

Morganto rimaritata Covazzi di Tar-
cento, renda noto aver essa, con l'atto 
a marzo corr.N.9871/i3239 a rogiti del 
dott. Alfonso cav. Mòrgant.a di Tarcento, 
revocato'iljl^àrtdatQgiàbpriferito al fra-
tallo Giacomo:.Gatti,dì Giuseppe di Se-
gnaccp,-anche pei minori di lei figli 
Rosa e Valentino Morgante, con l'istru-
mento 1. luglio 1893 N. 9585-12874 
dello.stesso notalo. 

' , Santa Gditi Covaziii, , 

R i n g r a z l a i u e i i t o . Santo. II : do­
vere di ringraziare. pubblioaraente l'esi--
mio dott. Antonio. Bosisio, per le cura 
intelligenti prodigato a mia moglie nella 
malattia da cui fu recentemente colpita. 

Le condizioni della paziente, di una 
ecòezlonsleigravltà, ì! responso soonloT-

, ̂ n t e .^;, tris tó/OttoftutòV nelle'provocate 
cohsuitazibni, avevano bandita da ma 
ognisperauzàit'Bd.'è maggióre; p^rplò la 
mia gràtìtu'dine'pénsando óhe.sonza ri­
sparmio di visite e studi!. Egli ridonò 
alla famiglia la madre che ormai si 
piangeva come perduta. 

.• All' egregio amico, al valente e mo­
desto professionista, questo ringrazia­
mento che GiÌ! dimostri la mia eterna 
riconoscenza. ' 

Ijatlsuti (Udine), mono IB94. 

. Am. Emerico de Thinelli. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
G r a d i m e n t o r e a l e . In risposta 

ad un., telegramma di folioltazioni in­
viato nella ricorrenza del genetliaco di 
S. M. il nostro Sindaco ha ricevuto il 
seguente; 

« S. M. il Re m'incarica rendere vive 
grazia a V. S. a a codesta Cittadinanza 
per la cara conferma ili devoto affetto 
.data alla Maestà Sua nella ricorrenza 
dal Suo genetliaco. • ; 

Tenente Generale Ponzio faglia ». : 

L e H a t e e l e t t o r a l i . Una.nuova 
circolare inviata dal ministero dall'in­
tèrno ai prefetti, li invita a trasmettere, 
appena decretate lo listo elettorali,, il 
prospetto indicante la popolazione , del 
Comune ed i l numero degli elettori, i-
scritti nel 1893, diviso in oategorio, 
nonché i ricorsi presentati e l'elenco 
degli elettori approvato nal 1894. 

P e r I o S t a t o O l r U e . Risultando 
spesso che venga attribuita la qualifica 
di figlio legittima a chi: ne mànea, la 
commissione governativa idi statistica 
ha deliberato ohe l'ufficiale ' dello Stato 
Civile inviti le parsone chà si presen-' 
tano per dichiarare una nascita legit­
tima a specificare il paese ovoli ma­
trimonio dei genitori fu contratto. 
L'ufficiale dello Stato Civile poi sarà in 
dovere di verificare l'esattezza delle in­
formazioni, denunziando al procuratore 
del re quelli che ' risultassero averla 
date false. 

Propose inoltre una maggiore accu­
ratezza, per i pretori nelle ispezioni 
quadrimestrali dei,registri dello Stato 
Civile. Raccomandò infine l'esatta osser­
vanza del decretò 15 novembre 1885 
sull'ordinamento dello Statò Civile. 

S o c i e t à d e l v e t e r a n i e r e ­
d u c i . I soci sono convocati in assem- ; 
blea generale ordiiìaria (art. 8 e 9 dello 
Statuto e 25 dei regolamento) nella sala 
di scherma, via della Posta, il. giorno 
di doménica 18 marzo corr. aile oro 1 
e mazza pom. par trattare a decìdere 
sul segUBOte ordine dal giorno: 

1. Comunicazioni, della presidenza. 
2. Resoconto economico e morale del 

1893. . 
Se in' detta ora non .trovasi presante 

it quinto dei soci residenti in Udine, la 
seconda convocazione avrà, luogo alla 
oro 2 pom. dello stesso giorno, e la 
deliberazioni saranno valido qualunque 
sia il uamero dei convenutij a norma 
del'citaìto articolò 9. , ; , . . " , , : 

S o c i e t à a g e n t i d i c o m m e r ­
c i o . Dall' amico Donato Bastanzetti 
riceviamo con preghièra di pubblica­
zione la seguente risposta ad un ac­
cenno contenuto nel resoconto pubbli­
cato ieri dal Giornale di Odine .sulla 
riunione dì lunedi dei soci di questo 
sodalizio : 

«L'estensore di quell'articolo ebba 
troppa fretta di far rilevare che la mia 
proposta vanne respinta ad unanimità, 
mentre l'ordine del giorno Bardhsco 
ottenne l'approvazione generale, perche 
suonava concordia pel bene del sOda^ 

modici recanti ciasounp lo Speisifloo in­
fallibile oho la dovrai guarire, abbon­
dano al suo capezzale... 

Anche il conto Gìuseiip.'.di Brazzàsi è 
schierato tra questi, e nòli senza giu­
dicare: ora quanto le sue; proposte siano 
pratiche ed attuabili, gli dobbiamo ad 
ogni modo riconoscerà il bnoii volere 
od il patriotlsmo oho l'hanuo determi­
nato ad occuparsi in questo opuscolo 
dell'ardua questione. 

. F i l i A T E I . I A. ' 
incognita per gran parte 

G. BURGHART 

-•RESTMIliANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Giicitta calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
PreiEUi d i giiaseasa 

(I frequentatori della sala interna 
pàgheranijo il biglietto d'entrata stazione 
sollBnla nel oaso avessero da sorilra spilo 
laieHoia). 

Ci tengo a dichiarare che la' mia 
proposta dovesse il futuro Consiglio 
essere formato di elementi «MOtiz, cioè 
di, coloro che non fecero parte dèi Con­
siglio rinunciatario, aveva precisamente 
gli stessi intendimenti di concordia del­
l'ordina del giorno del inio amicò.Bar-
dusco, tanto è vero ohe, respinta la' 
mia proposta, ilo stésso votai in favore' 
di quella del Bardusco. Per diverse vie' 
entrambi si mirava al medesimo scopo. 

Se l 'autore del oomiioicato soprari-' 
ferito si fosse trovato nei primordi della 
nostra utile e benemerita istituzione, si 

; sarebbe convinto 'ohe i soci fondatori,. 
. del quali pur io faceva parta, lavorarono 
uniti e. concordi nel solo intendimento 

'. di veder prosperare una istituzione come 
la nostra, ohe oiancava affatto nella no­
stra città e provincia, e certamente non 
avrebbe con troppo studiata forma po­
ste in contrasto le proposte'mìa e di 
Bardusco. 

Che sia il caso di dire: La lingua 
batte... con quel che segue? 

Donato Bastanzetti 
socio foodUore. >* . 

P u b b l i c a z i o n e . Dal conte Giù-, 
seppe d,i Brazzà abbiamo ricevuto un 
opuscolo intitolato: L'imposta fondiaria 
e l'ammortamento del Consolidato per 
mezzo di semplificazioni amministra­
tive — Nessun aumento. 

Questo studiò è diretto alla ricerca 
di «un, sistema tributario applicabile in 
iCasi singoli, per..mezzo del quale ogni 
individualità possa esonerarsi da tributi 
ohe non portano alla Cassa dello Stato 
che partite dì giro con inutile spreco 
di spesa burocratiche, con intralcio e-
normo dello sviluppo, agricolo. » 

L'Italia è gravemente ammalata nelle 
sue finanze e nella sua agricoltura, a i 

Ecco una 
del lettori. 

Filatelia hMa che diami ne di vocabi)lo 
mi va a pescare l'articolista? 

Con buona, pace di quelli che non 
arrivano al significato della parola, 
dirò che la lllatalia ha ormai un posto 
notevole nell'industria; ohe di essa si 
occupano persone molto serie; ohe esi­
stono olubo filatelici! ohe si,pubblicano^ 
giornali ohe trattano, di sola ,filatelia; 
ohe infine si.tennero, con splendidi ri­
sultati, esposiiiiohi filateliche a, Vienna, 
a Londra, ad Anversa, a Parigi, à Zu­
rigo, a ohe nel maggio vouturo avremo 
un'esposizione filatelica anche a .Milano. 

Ditemi ora se non valeva 1̂  pena di 
dedicare quattro righe alla filatelia, che 
minaccia di. diventare sèmpi'e più la 
high atraotion Ael giorno. 

Siamo sempre però all'incognita, sento 
dirmi. ; , . . 

Ebbene, spiegii : filatelia . è l 'arte, la 
scienza, io sport (chiamatela come vi 
pare) di raòoogliore francobolli. ' " V 

Al giorno d'oggi c'è chi se ne occupa 
per divertimento, ohiinveòei ne fa un 
yoro. cornmeraio. Chiunque ebbe occa­
sione ,di ainmirare.ì tesori ruccolli al­
l'esposizione filalolióa nei. locali della 
Borsa a Zurigo, certamente ha dovuto 
meravigliarsi che si pòssa'attribuire, a 
dei; pezzettini .di carta annullati con 
timbri postali, un valore - mille ,e mille 
volte superiora al corso primitivo. Re­
centemente sono stati acquistati a Lon- , 
drà due francobolli dell'isola Mauritdàa 
(Oceano Indiano), l'uno di centesimi 10, 
l'altro dì 20,;pagandolì 8500 franchi. 

Da noi, in Friuli specialmente, non 
si può avere ohe una pallida idea della 
filatelia a del suo iiioremento. Sono ra­
rissimi gli appassionati collezionisti, nullo 
poi il commèrcio. 

Qualche libraiotiena esposti nelle sue 
vatrine dei francobolli, ma comunissimi, 
senza pregio e valoro, e clastlnati tutt'al 
più a figurare neil'album di qualche 
soolaruocio. jj : 

A Milano da qualche tempo la filatelia 
ha preso un "certo sviluppo, òhe . non 
regge però a paragone di quello assunto 
in Francia,' ih Austria,,in Svizzera ed 
in Germanla.'bpecialmènta: Basti dire 
ohe à Berlino in una settimana sì eb­
bero, a registrare i; fallimenti di tre 
grandi negoziatiti di, francobolli. Non è 
cèrto quésta una notizia cha fa onore 
all'allargarsi dalla filatelia; constato con 
ciò che il mercato dei francobolli va 
sempre più estendendosi a prendendo 
l'importanza degli altri commerci. 

I giornali filatolioi sono. all'estero nu­
merosissimi e . vivono vita .migliora di 
qualche periodico polilico-tetterario della 
nostra penisola. Ogni città importante 
della Germania e della Svizzera, anno­
vera il suo club filatelico che conta 
numerosi soci. , , . • 

L'appassionato coilezionista non mappa 
di far vedere nella filatelia uh'occèllerite 
cassa di risparmio.'Ognifranoobollo, dice 
lui, :appiccioato sui libro, rappresenta iin 
papitale ohe aumenta,col tempo, ed il 

; suo valore in pochi ani^ì può^ raddoppiare. 
: ed anche quadrUplioabi. ISessun .istituto 
'.di credito può dare simiifinteressi e 
• nessuna .impresa è in grado-di randare 
quanto.possono ifario i francobolli ; a qua-; 
sto impiego, oltre, ai ..costar poooj non. 
rappresenta alcun rischio ed è alla por-. 
tata di tutti. 
I Questa Occupazione' di|attavole, ag­

giungo io, conta 'molti altri vantàggi 
suoi propri; 

I francobolli p, e. non illustrano sol-: 
tanto i' rapporti commerciali.fra i vari 
Stati, ma ricordano eziandio la vera sto­
ria dei rapporti politici e di tutte le 
coniplicazloni e cambiamenti avveratisi 
sul nostro globo. Al filatelico inoltre è 
dato larghissimo, campo per arricchire 
la sua cognizioiii geografiche, dovendo 
imparare à conoscere nuovi paesi e 
:nuove popolazioni. 

I fortunati, e non saranno pochi, che 
ivisiterannu nell'estate venturo, a Milano, 
le jBlspo.siziqni riunite,,avrBnn,abcqasipne 
di,yériflcara de WVM quantoiabbia-'prò-
gradito nel volgare di pochi anni questo 
;ramo di coltura, .quanti stujliòsi sa ne 
locoupauo con passióne grandissima, e 
quali ingenti 'sommò saranno raccolta 
^nallo sàie destinato alla Mostra., . 

', Paolino. 

seppe fu Francesco ; ò.idàlie mag|l '#&ui 
Alassi Caterina ed Eléùtt fu Franptàc-
Giudice delegato doti. .Fiorasi, tì'cii'titore 
provvisorio avv. LinUssa^ 

AmtògaiMiénto. 
stamattina Verso le '7 si presentava 

in Caserma dallo' guardia' di città 'il 
portalettere Eugenio Fontana, Il quale 
denunciò olio iu via Gorghi e precisa-
manta tìrapetio all'Ospitale civile, nella 
roggia aderente,.yenn,s,,travatii,Utta donna. 
annegata dell'età dì circa 65 ai 70 
anni. 

La donna era vestita poveramente, 
senza scarpa, avova nel, sedo oentesimì 
47 in rame in uu oartoooio di carta, 
un biglietto der lottò, par restrazione 
dèi 17 marzo eoi numeri 19, 25,70 da 
cent. 12, un biglietto,di lire 1 ; portava 
oracohinì d'oro a bottoncino. l?u àpoha 
trovato l'ombrello nel canale. , 

Si recarono sui laogo.il Pretóre del 
I Mandamento e il dott.' D'Agostinis, oho 
constatarono la morte avvenuta, a giu­
dizio del medico, iersera, circa dieci 
óra prirtta del rinvanimeuto. , Venna 
ordinato il trasporto dei cadavere uella 
òamèru mortuaria del Cimitèro comu­
nale, a si stanno facendo pratiche! per 
il riconoscimento dell'annegata. 

Crodesi parò che il triste fatto debba 
..attribuirsi ad aò()|de,ntalitàif.:aji,o|8 jeìt-
•chè ìi cadayara iion' pres^ntàiesionl di; 
sorta. ,., ' ". 

P.' S. L'annegata sarebbe' stata rico-' 
nosciuta per Francesca Di Sopra d' anni 
70, da Tòimezzo, domestica presso una 
famiglia abitante in via GrazzanòN. 5 
primo piano. 

Jtia d i s g r a z i a d e l a ^ n o r L u z -
x a t t o . lerseraversoleSi iuteressando al ; 
signor cav. Graziadio.Luzzatto, notissimo : 
commerciante dalia nostra città, abli^ante : 
in via della Posta, di impostare uuaiet- ; 
tara che potesse partire . col treno : di-i 
retto, si recò alla Stazione ferroviaria 
col mezzo del.tram cittadino, onda,con­
segnarla all'ufficiò ambulàuta della ferr 
roviu. . ,... 

Eseguita la. brava operazione,,,il si­
gnor Luzzatto'si riaVviò.frettoiosfimente 
verso il tram par montare palla car­
rozza che j a r t o subito dopo: l'ar­
rivo dell'altra. Ma la carrozza, che con: 
teneva pareoòhio persona,..ara già, in 
movimento, tanto ohe ayeva passato il 
puntò ova esiste,la fontana. - ., .. : ,, ; 

Il signor L'uzzatto non potondo, mon­
tare per la parto di dietro della, car­
rozza, perchè affollata di parsone, c^rs.e 
avanti, ma volendo salire 'scivolò,, e 
cadde. Nella caduta, .essendoci . appog; 
glàto colla mani) destra ai' binario, gli 
passò sópra una dello rdote,! Alle ..sue 
grida la carrozza si fermò, ed il signor 
Luzzàtto, colla mano, insanguinata, che 
fasciò alla meglio coii: lin fazzoletto, si 
recò nell'altra carrozza del tram, ohe 
parti poco dopo, e rincasò. 

Vennero chiauaati i medici ed accor­
sero i dottori Scaini e Coletti' che presta­
rono subito le più assidue cure, il caso 
per altro è abbastanza grave, poiché ci 
sì riferisce che ai dovrà priicedere, air 
l'amputazione di! due .dita .della mano 
offesa. Prima però si'attende la venuta 
del medico-chirurgo dott. Frattina olie 
dalla famiglia veuna fatto ohiamare.. 

I l s a n t e s e d e l R e d e n t o r e 
ieri precipitò, da una scala a piuòli 
nair interno della oh lesa, riportando a 
quanto si dice dèlie gravi' li^sioni. 

' F a l l i m e n t o . Con sentenza di que­
sto Tribunale del 13 corrènte vanne di­
chiarato il fallimento della Ditta Marco 
Alossi, farmacista, oggidì rappresentala 
da Maroè Giovanna ' vedova Alèssi per 

S o c i e t à , c o o p e r a t i v a p e r i m ­
p r e s e p u b b l l c l i e e p r i v a t e . Ci 
viene comunicato con preghiera di pub­
blicazione : > • ' ' ' ' 

«La Società Cooperativa.Jerinipr'esè 
pubbliche e'private in Udine, terrà la 
sua assemblea annuale il giorno 27 cor­
rente mese nella sala; del Poihò d'oroj 
alle ore 9 ant., col seguente ordino dèi' 
giorno; 

' 1 . Bilancio 1893-94; 
3. Rapporto dei sindaci; 
3. Nomina della metà dei consiglieri j 
4. Nomina dei presidente; 
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due 

supplenti; 
6. Nomina ilei cassiere ; 
7. Comunicazioni della Presidenza. 

NB. In caso che in detto giorno non 
sì raggiunga il numero del soci voluto 
'dall' articolo 27 dello Stai^uio sociale, 
l'assemblea avrà luògo in seconda con-
vòoaziona il giorno 30 alle ore 7 pom., 
;qaalunque siali numero dogli intervenuti. 
• Sticotti Luigi, fresiieate». 
! . , , ' . , . . . . ' • : : ' • : . / . 

; B . S t a z i o n e d i m o i i i a e q u i n a 
' in U d i n e . Col dì 16 corrente, lo stal­
lone New-Fashion ' SI troverà disponi­
bile per le cavalle di quei proprietari 
I che desiderano procurarsi . colla mito 
spasa di lire 12, qualche alliavo discen­
dente da un riproduttore che a Lorao, 
ove funzionò per due anni, lasciò me­
moria di se per fecondità, per la robu­
stezza dalla prole,: e per il prezzo che 
di essa si potè ricavare, 

È da ripromettersi un concorso non 

iettivamento riuscirà, questa Stazione 
avrà diritto a due oàVàtH.; ,. , 

T e a t r o S o c i a l e . Splendida, splèh-
didissima la àala ieri sera. .Jil'''!.?' 

Anche,;se il Municipio, non .avasse 
provveduto alla doppia illuminàzioue« la 
luce sarebbe piovuta dai paldhi,''dei quali 
brillavano in 'eleganti ,e ..ncÈlie„;^cii'||/teS, 
tutte le belle fr^'(]uentàtrioi del «Sociale». 
Anche in platea e' erano molte ; siglìore, 
e parecchi ufficiali nelle uniformi scin-
titlanli.,Ua. bellissimo teatraj-iniomma. 

All' entrare delle Autorità l'orchestra 
intuonù la la^rpia realè;«OHf:SteflhBfdal 
pubblico àsBOttatà'iti piedi,* è'hlMàta'fra 
le generali acclama'itonl. 

Noto per disgressiohe ohe alle 26 1[4 
alla porta si dovettero riifiàndaraqhòUa 
persone òhe non erano provviadutìàndi 
palco 0 poltrona, : .; ' .; " 

La partitaasoacohiprocurò applausi 
sinceri alla gentilissima' Fortuzzi édlat 
simpatico Berti. L'Orlandiiii 'disse il 
prologo agregiàmehtei ! ';•! >• •'' 

Molto ammirati ì costumi e la'rieoa 
• messa.: in soenai' . - i' =.'. . "'i"; 

Gl'innamorati, la bella Oòtómedi» di 
papà Goldoni, è Sempre iuH'glÒieltó .di 
freschezza a diyita. Qiiattta Ipi^ltttteìiia, 
quanta verità in quelle' scene'; qbanta 
grazia, quanta iutuiisione vera' del'tipo, 
quanta; passione yi seppe fondere- la 
signorina Di Lorenzo. Ed il oapriéOioso 
costume che indossava lai rendeva poi 
ancora più seduoèuté,i più bo l la . ' ' • ' 

Il pubblico le fu prodigcdi approva­
zioni, d'applausi; a là volle', lil prosce­
nio alla fine d'ogni atto, iàssieiite-'al 
Bérti, un, innaràorato..;. 'Oguòra'ì'itìna-
morato della sua parte, ohe ìHtèrj/reta 
sempre cod sentimento squisito, còli di­
ligenza e accuratezza IbdevòlissiMe: ' 

Benissimo il Russò.'' ' •' i' '''"'..' 
Anche nella commèdia' va nbta'ta'là 

proprietà a la rioche2za'4el"cflstunli.' 
- : Raòcomàndo uh po' dl..v>ilinàtiità iièllii 
misura dègrintarmazzil' ieri, Sffra' fra 
le due produzioni sonò "passati 20 
buoni minuti. Ilpubblioò, statico,'ha ru­
moreggiato, ha' flsòhiitò, eise l'è' présa 
perfinoitìòl maestro Verza direttóre del­
l'orchestra, che pròprio ' non ''ói''àVèva 
colpa.,." " '"' " ' ; , ,"•" '" ' ' '" '•;"•'" 

Il vid^WàMta. 

• ' Questa sera' 7i sefiretói ojirifnéìli.aiiii 
un atto, di S. Lopez, 6 L'àfiifòtóS'St 
commèdia in tre atti, dÌ,PàoÌf> Fiar.̂ "ifrj 
nuove per Udii?e runà'ò'.l.'al.tr^l'.lfi.'eu-
trambé recita la' tu ia D( L'vfi'euzò,.,,., ' 

' L e pròssiina'fappresentazioìii,:,'.-,,, 
Domaói 16':. 0'èoiìia,,X\ùoasi ,{sÌTsé^ 

d'òriòre dèll'ài-'tista.f., pastft)/. , . .: . , ' 
' Sàbato' 17 : La sposa, di Ue^^le, di 

Càvailòttì.\ ' '• " ,': :.'.,.' ;^,.',',,, , ' . , 
'Domenica 18: £i»7oo»nd»'^ra, | ( flol? 
doni. ,."]'•",. • . ', . 

Lunedi 19: L'amico cìi casa (,n}xo-
V Ì S S i m a ) . , . .: ,v i'i,-:-..'H, '•.'•: 

Martedì 20: Pamela nMJu'te, .di Croi? 
doni, / / odniico dei cantìof (seràtfi.d'o-
nói'o della prima"iattricé 'Tina, fll.'.liòT 
renzo). ' ,' ' ' , ' , . ' ...'... ,,'„,,,.. „. 

Mèrooledi |21 : Otta cJójina ..(ultima 
novità) di'Bi'aoco. ' ' . ,.r, V.j. 

Giovedì 22': D('p«(S!^.,..(8ar4,tft .d'̂ d.--
dio, ùltima dèllastagioneij. . . , , . , , ,,,;,, :, 

L'altra, campana. ' «•'• ' i- ' ,''>•'' 

Egrègio'érànisla! ''" " ;. " '..[" 
Quelaigiiòrò,parrfon/ signora, e an­

cora giov!(ue (|o dice lei e .quell'a»'ifl»'0 
vale uh Perù!) òhe ti scrive,..» .prijpo; 
sitò dei « Sociale», non'sa.cjie ìft,tea'-
tro le signora che,non,_?>Jno,giùdi:mpda 
possono : bòli 'parm.ettersi; i( Tupsĵ : di.,far, 
quattro •.ciiiaòchiere tra un atto, a: l'air 
trb' (durante lo spettacolp.il;npstro.colfq 
é'intèìiigehte pùbblico,, noi»;,interrompe 
il silenjiìc) : ,la,,.. signora.forae per quella 
tai indigestióne avrà, il ronzio ;«glii,o,? 
reoòiìi}; non ;Sa oh^ alleiidpnpOiiion .Isi 
può imporre, un' cappellino piuttosto .ohe. 
un altro (sa sì è. molto fnolto.jiqinuspoli 
e per quesi;ò dalle poltrone jnqn.siyede; 
la scena, ò si ..va .in,'pal{io,-;q;PÌ .se,; la 
prende òon mamma natura e noiV coi 
vicini un po': m6np,.minuspoli).j non sa 
sòpralnttp chp in 'ógiii,paese del .mondo; 
civile un 'misero inortale, ancjia sp non 
è 'bè i gióvane, nè.'jupm.o d'ìmporian.za, 
può tra un atto e l'altro andar a pren­
dere una boccata; 4'aria,. invece,.che 
starsene a .sentirà, le, cptichia antidUù-
viaìie delle signore ancóra, giovani:, e, 
che patiscono di,.bile,e di...̂ . pesi mllo 
stomacò?^ ' .,,,.i,:';,, : ..i':..,;. 

; 'Vuoi àoèogliére queste due righe e ' 
! accettare uu grazia da un tuo .•.affezio­
nato ' Assidmì' 

e figli.minori Alessi Marco a Giù- ' minora dello scorso anno, e se tale ef-

' B i i m ; r a z l a m e n t o ^ ' X a ' famiglia 
•del defunto sigaor ' (Jasparé'Bètìina s[ 
sente in dovere di esternare 1 più sin­
ceri ringraziamenti a tutti 'colóro che, 
colla loro presenza od in qualàl^si alt'ro 
;modo, vollero reiide'ré più.'sólenni" f'tlt- • 
nerali dell'amatissimo suo, estj.htó. ',',' 

Chiede venia per lè'inVòl'ótóarìe pbi-
missionì in ohi fosse incórsa; ' . 

Signore, gli, 
mente per vpi. 

«.Ovoid », sonò apeoial-
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IL FRIULI 

B l n g ^ a x l a m é l l t o . La vedova 
Caterina Piazza Nodari ed il figlio E-
mill» ^ e | tìUj*fpi|nSo Salite Modali, con 
E cont'fflpziòbe pia ^iva, ringraiiano i 
signori partenti amici, ed i conoscenti, 
per le onorifiche dimostrazioni di stima 
e d'affetto ricevute nella luttuosa cir­
costanza, e per il concorso ai funerali 
déirtAniltò e rlèpe'itaio estinto. Speciale 
tributo di riconoscenza ripetono a quei 
signori cbs con generoso sentimento e 
bontà squisita si hanno compiaciuto fare 
e disporre pet onorare la memoria del 
loro,diletto,. 

'Pragano, poi d'ussero pai'duniti se 
nell'immènsa sciagura fossero incorsi 
in eventuali dimenticanze. 

M a l a t t i e Mégi^etis. he malattie 
segrete affliggono mezza umanità. Puro, 
ognuno potrà liberarsene Usando d'ora in 
poi, come mozzo curativo, \'Anii-sifili-
tico preparalo' dal chimico professore 
Qaetano La Farina, col quale si ottiene 
come per incanto, la guarigione dell'iu-
feaione, sia raconte, che inveterata. 

••L'accusa, quindi, che si fr fatta all.i 
•Mienza, di- non aver saplito, flàora, tro-
vafe mio specittòo adatto alla guarigione 
della èìSlidè, lion hapià ragione di e-
' risiere. 

Infatti una, vera rivoluzione si à av­
verata nella gioventù, la quale ogni 
giorno manda all'inventore lettere di 
lode e di ringraziamento, appellando lo 
speoifloo 11 vero rimèdio per la sifilide. 

'Noi'siaitìd sioufi che ['Anti-ùfiUiico 
divarrt in breve il rimedio universale; 
p'oicliò'cmunque lo ha usato, ha trovato 
U perfetta guarigione. 

• j.dPw-pgiimadei lettori avvertiamo ohe 
,il. Prof. Gaetano La Farina risiede in 
jalermo, via Tornieri, 65. 

:;. Lia S o c i e t à . N a z i o n a l e p e r 
à8alcaii>azioni d ' I n d e n n i t à in 
é a a o d t m a l a t t i e , ha l'intento di 
offrire un decoroso ed onesto provento 
ohe oonipetisi In mancanza del reddito 
professionale per cagione di malattia o 
iprvenuta o>^ui,oità. 
"'••Non è' una Società assicuratrice di 
•Bfecpfazioiie Ì essa colla sua forma schiet-
wménta cooperativa, ha uno scopo di 
alta previdenza, li suo Statuto limitando 
al 6"per cento, l'interesse degli azioni­
sti, ripartisco fra gli assicurati la mag­
gior- parte degli utili sociali. 
: Le tariffe della Società Nazionale sono 

fattissime: 

)j Va pfpfessiouìsta a 30 anni p.' e., con 
lire 6.44 àniiùe o 1.61 al trimestre, si 
assicura lire 1 a! giorno in caso di ma­
lattia; votando assicurare più lire di 

' diaria; il premio aumenta in propor­
zione. Il premio varia però un poco a 

• seoondi^,^le|retà e di certa professioni. 
Agente generale in Udine, signor Ugo 

Famea, via Mazzini (ex S. Lucia) n. 9. 

isìio giorno Sella morte 
MAft^J IA : I B * * ' ! ' 0 1 , 1 ' S S I . 
>, Durar non può gentil: .cosa terrena 1 
;pecffìtS è-questo in adamante inciso i ,' 
ÌE fi(ì:;ljàrabina, d'ogni grazia piena 
!j;rWj()ri|dè t̂i.natft'al Paradiso. 
';. Quasi ;)'ànlbi8 tua, dischiusa àppépa 
:SenfìS88,<ìl fato,: già nel pie! deciso, ' ' 
PurèSiléll'itìfantir gioia serena 
•tJn":P^;di mssto ti sfioràv̂ ^ il viso. 
•' lìis(èit0 fior.dalla ràaterna aiuola, 
jOr'che t'arride leterna primavera, 
«yolgi pietoso il guardo e una parola 
Jj pi pa^o sebi ti pianga e si dispera, 
•tfeìc,.éss'i,,al piacile affanna e che consola 
•^olgi, Maria, l'ingenua tua; preghiera. 
I; ' , ; / • ; ' ',.'.,, •], .,lMigf ^Lonclerq.. 

B u o n a usianasa. Offerte fatte al la 
locale Guogregazione di Carità in morte 
di Nodari Sante: 
Levi avv, Giacomo liro I. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udino — 11. Istituto Tecnico 

i.4 

TttiujiémurA (luBaalma IO.» 
(minima 18 

T<mperatan< miulma iill'a|iErta 
Nella notte 7.2 ; 6.1 . 
Tempo. proàabite : 
Vonliftosohi inlorao poaeute — Cielo nuvo­

loso Qon pioggie. . 

Parlamento Nazionale 
OAUBBÀ s a i SBFUIATI 

Seduta del 14. 
Presidenza Bianoheri. 

. Il presidente comunica, che in se­
guito all'iiicarico ieri affidatogli dalla 
Oaméra, ha'chiaranto a far parte della 
Commissiono dei 15 per l'esame dei 
provvedimenti finanziari t'oii. Ruilinìin 
sostituzione dèll'ou. Luzzattisorteggiato, 
fon. Cbinaglia a sostituire lo stasso un. 
Liìzzatti nella Giunta del bilancio. 

Comunica di aver chiamato tt far 
parte della Commissione, che deve esa­
minare il disegno di legge relativo ai 
pieni poteri l'on. Torrigiaiii ili sostitu­
zione dell'on. Colombo. 

Crispi risponde ùd un'interrogazione 
del deputato Imbriani circa il sistema 
di bastonature adottato dalla polizia in 
parecchi comuni della Sicilia. Dopo aver 
respinto lo parole sistema di bastona­
tura perchè egli non potrebbe permet­
tere metodi d'altri tempi, dichiara ohe, 
per esempio, sui tatti di Oastelbuono fu 
già aperto uh provvedimento giudiziario 
e che gl ia l t r i , cui si riferisce l'on. Im­
briani, sono insussistenti. 

,Oal(inda, miniatro guardasigilli, ri­
sponde al deputaìo Càailli', òhe gli chiede 
perchè non abbia ancora presentato alla 
Camera la richiesta.del procuratore del 
Re in Napoli per, procedere contro di 
liii, visto c h e l a discussione ' pubblica 
del processo, in cui èiinpiioato, è già 
incominciata innanzi la dodicesima se­
zione idei Tribunale di Napoli. Non tu 
presentata la demanda porche non era 
aoópmpftgnata dagli att i del processo 
trattenuti a Napoli,- perchè fanno p irte 
degli atti del processo, che ivi si sta 
svolgendo contro altri imputati. 

Mecenni, ministro della guerra, ri-
spondaudo ad un'interrogazione dall'oli. 

iPapa, diohiai'a che una casa di Vienna 
ha Veramente offerto di costruire fucili 
per l'esercito in breve tempo. Ma che 
jegli;non ha risposto alla domanda e non 
aocetiterebbe la proposta senza il con­
senso del Parlamento, giacché egli ;n.in 
prenderA mai provvedimenti, ohe fos­
sero ;djj danno, ai nostri operai ed al 
lavorò nazionale. 

Crispi presidente del Consiglio,'ris­
ponde ad unHhterrogàzipns dell'on. Gior-
vagitoli sull^ necessità di lina vigorosa 
applicazione nelle: disposizioni di legge, 
dirette a reprimere là diffuiiiona di falsò 
notizie a .fine di bassa speculazione è 
sulla opportunità di presentare e fai-e 
adottiiro uh'progetto di legge conte­
nente speciali sanzioni, se le presenti 
disposizioni sono insufScienti. Data là 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, i o Marzo i8U4 
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gravità dell'argoraonto stndierà se con­
venga imitare l;i Francia, facendo una 
legge spéoi|lq.,per impedire la diffusione 
di false npliiiiè.,, ' 

Mooennr,; làlnislro della guerfa ri­
sponda ad un'iiiterrogaziòne dell'on. 
Imbriani intorno al ootigiido dei richiami 
della classe del 1869, dichiarando che 
già il con§;edo è camliiolato In sensibile 
misura, in base al sorteggio. Qli altri 
richiamati in servizio saranno conge­
dali, non appena le condizioni della 
pubblica sicurezza lo' permetteranno. 
Vedrà quali critèri sarà opportuno se­
guire per i successivi congedamenti. 

Riprendesi là discussione del disegno 
di legge: Ordinamento dei dominiicol­
lettivi nella provinole ex ptfiitìfluìe. 

Il Presidente apra la discussione sul­
l'art. 1 cosi concepito : 

Nelle Provincie degli ex Stati ponti-
floi e dell'Emilia le Università agrarie, 
comnnaìjze, partecipanze e le Società 
ooraumlue esistenti, che non siano pu­
ramente civili 0 commoriiiali per la 
coltivazione o il godimento collettivo di 
fondi 0 ramministrazi'.ine social^ di man-
dre di bestiame, sono riconosciute come 
enti morali con deòreto reale su "propo­
sta del Ministero di agricoltura e oom 
mercio, La stessa costituzione in ente 
morale avrà luogo per git utenti, ai 
quali sia stata o venga devoluta la pro­
prietà ciillettiva a. sensi, degli :articoli 
3 e 9 della legge 24 giugno 1888, nu­
mero 5489. - : : 

Parlano Chimirrii Stellutti, Scala, 
Cambiasi, Ziicòohi, Gùelpà. 

Tittoni, relatore, difende il progetto 
dalle'AGCusa mossegli. 'Sostiene che II 
modo,dì disarmare i collettivisti è quello 
di attuare ciò,: ohe c'è di più possibile 
nél lòro programma. Accetta le osser­
vazioni di Chimirrl e Zucconi e di con­
formità;, propone il seguente emendà-
raento' àll'artipoio l i 

« Nelle provinole degli éx-Siati pontifici 
e dell'Emilia, eco. sonò considerate par­
sene giuridiche i a gli utenti ai quali 
ecc. sono por virtù della presente legge 
continuati in associazioni considerate 
egualmente come persona giuridiche. » 

È approvato. 
. Si discute l'art. 3 così concepito; 

« Le associazioni di cui all'art. 1 do­
vranno entro un anno dall'applicazione 
della presente legge, riunirsi iti assem­
blea par redigerà la lista degli: attuali 
utenti e per deliberare a maggioranza 
assoluta, di voti un regolamento dal 
quale risultino; 

a) Il modo di ammihistrare e godi­
mento dei fondi ooraniii'j 

6) La natura ed estensione dei fondi 
modesimii 

e) r mezzi coi quali; si provveda ,o 
s'intende;:pro,vyadare alla comunione;: 

d) Le norme per l'elezione delle ca­
riche sociali, per la responsabilità degli 
amministratori, per la convocazione delle 
assemblee e pel riparto;degli utili; 

e) I requisiti per l'ammissione di 
nuovi utenti.-

f) Le penalità in cui incorrono gli 
utenti per contravvenzioni allo disposi­
zioni ri'golamentari a ogni altra dispo­
sizione rispondenta ai (Ini, cui intende 
l'ante. 

Il regolamento cosi deliberato verrà 
pubblicato nelle forme e nei termini sta­
biliti nell'art. 113della legga comunale 
e proviucìala. , 

Mancando le associazioni agli obblighi 
del presenta articolo, si provvederà a 
termini dell 'art .3 della presente legge ». 

;:Si presentano varii emeridameiiti -— 
ma, dopo discussione, è approvato l 'ar­
ticolo 2, come; proposto. 

E si approva pure senza discussione 
l 'art. 3 relativo alla riunione della as-
sooiazioui, ohe non haniió rappresen­
tanza regolarmente costituita. 
••L'afta i: 

«. I regolamenti deflnìlivamsnte sta­
biliti varrauau approvati, dalla giunta 
provinciale amnainwtrativa, [)reviu,pa-. 
rare del comizio agrario del oircóiidafio 
e della deputazione provinciale. La 
giunta potrà introdurre nei regolamenti 
le modificazióni che riterrà ;necessario 
nair interessa della comunione e dell' a-
gricoltuta. È ammasso il ricorso al mi­
nistero di agricoltura e commercio con­
tro le deliberazioni della, giunta pro­
vinciale amministrativa ». 

Chigi propone di aggiungere dopo le 
parole la Giunta quest 'altre: n Non 
sema averne oomuniuati e precisati i 
motivi alla rappresentmià.: interes­
sata t. 

È approvato — è- approvasi pura 
rài ' t . 5, che matta in relaziona questa 
legga cogli articoli relativi di quella 
comunale e provinciale. 

Disoutesi poi l 'art. 6, che manda da­
vanti alle Giunte d'arbitri e, alle Corti 
d'Appello, coloro che avevano leso i 
loro diritti dalle disposizioni contenuta 
nei regolamenti. . ,: 

L'articolo è approvato con un'ag­
giunta di Zucconi,, perchè gli atti di 
ovii si parla in questo articolo siano e-
stesi in carta da bollo da 5 centesimi. 

Si approvano anoha gli articoli 7, 8 
e 9 relativi a modalità amministrativa. 

il 
Telegrafano,da Parigi, 14 i " 
« I giornali della sera assiourBMo cha 

un chirurgo del nostri ospedali, per pro-
vara un suo nuovo siltenia, abbia am­
putato una gamba ad un individuo che 
le autorità modiche hanno dloliiarato 
che non aveva nacassità. 

Il peggio è stato ohe l'operato è morto. 
1 giornali da cui desumo la notizia 

invocano gravi provvedimenti contro II 
suddetto chirurgo. » 

Vaudolismó sacrilego 
Mandano da Praga, 13 : -
« Ignoii Individui penetrarono questa 

notte in due cimiteri di questa città, 
profanarono le tombe, scoperchiarono 
le bare, rubarono tutto ciò che capitava 
loro tra le mani, non asolusi i vestiti 
dei cad-iveri. In un cimitero fu apic­
cata la testa dì S. Giovanni, e fu por­
tata via una croce. Sembra che a que­
sti atti sacrileghi abbiano preso parte 
paracohie persone. » 

UN SUICIDA ALLEGRO 

Martedì mattina a Gonzaga (Mantova^ 
segui il funerale di Cesare Giovanniui 
suicidatosi con una revolverata alla testa. 

Obbedendo alla volontà del defunto 
il faretre fu deposto davanti al oimitaro, 
mentre distribuivansi alla folla 4 quin­
tali di pane, 40 chili di salame e 0 et­
tolitri di vino, che furono consumali sul 
posto. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Il genetliaco del Re 
si è festeggiato ieri a Roma 
colla rivista al Macao, e con 
dimostrazioni del popolo acola-
maate ai Sovrani. La città era 
tutta imbanilerata e alla sera 
iD molti punii illaminata. I 
concerti municipale e militari 
suonavano nelle varie piazz». 
Numerosi telegrammi giunsero 
al Quirinale dall'Italia e dal­
l'estero. 

Anche nelle provincia e dalle 
nostre colonie all'estero fu so­
lennizzata la ricorrenza con ri­
viste, ricevimenti, opere di be­
neficenza, premiazioni, concerti, 
illuminazioni, ecc. 

Vacanze parlamentari 
È probabile che oggi la Ca­

mera prenda le vacanze. 
Lo stato d'assedio 

\J Italia Militare credo pro­
babile ohe il -iO marzo si leverà 
lo stato d'assedio. 

Corriers commerpia l e 
m e r c a t o d e l l e s e t e . 

Milano, i4 marzo. 
11 fatto che si ripete giornalraenta 

già da pareouhio tempo sul nostro mer­
cato aarioo. è la riohii^sta bastantemente 
estesa di quasi tiJtie le qualità di seta, 
a cui fa. fine, sUvo poche eocazioni, 
una raedidcrità di transazioni; 

Ciò proverebba ohe il ouasurao,, ha 
nel passato comparato noli più del he-
òassario e che tuttora compara in gior­
nata, tralasciando gli acquisti pravan-
tivi, forse nella:lusinga di poter otte-
nera cosi altre facilitazioni. 
;, i r datèntàrè,. invece, in saguito a;Ven-

dita lente ma costanti, si è liberato in 
parte del forte paso di roba da lui 
posfeduWirf ijnl^tàBfiàSiMna, ed ora 
quello olia fà.,«cirt ftì;:è*;atpstroppo ca­
rico, ed «sisludé:t;òtalinfetti^|j|iolla sma­
nia di vendere ad o^nl &»'«), cha pur 
troppo possedeva -in vjtdaiétitS, 

Dal, contrasto di quèstèWs posizioni 
nasce la situazione attuale.dìl mercato 
e la spiegazione dal percli£i;;cou tante 
richieste a trattative giungeai ad un 
risultato per lo più meschino d" affari. 

ANTOMO .kHIOEU, tettata ntfoanbllt. 

GRESHAM 
COMPAGNIA INGLESE 

(li A s s i c u r a z i o u l fsulht V i t u 

Società Anommn-Cnpitalo.SociHJe L. '.>,500,000 
Versato L. 542,800 

itttività 111 l'Ganaaio 1804 L. 1£5,S05,!S1.— 

Sade della Cnmpai;nia - LONDRA — 
St .Mildred's Hoosa 

'!:-ucr.urs!ila d' Italia 
Via do' Ououi, l-l'lim.NZB-PalaiiOGresliain 

Agenzie in lutti i principali Gtimtinì d'Itili» 

Agènte in Udina sig, avv. Giuseppe 
Riva, via dalla Posta, a, 10, 

Hotel Beiieccliiao & Bestairaot 
A I I L A J V O 

Poaìziono caotraìigilina ,', 
Il più vicino alle Esposizioni Riunite 

di Sport, ecc. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. 10,13 e 16 al giorno 

tutto compreso. 

ALBEHIIO D'AFFITTARE 
I N L A T I S A N A -'• 

È da affittare l'albergo 

Alla Bella Venezia 
con tutti i mobili e quanto vi si addica. 

L'albergo è assai bene avviato." 
Par trattative rivolgersi in Latisana 

all'albergo suddetto, «d in Udine alla 
Locanda della Nave, in via Cavour. 

Acqua di Petanz; 
ciirboiiìon, l i t ica, 

îi'/AiMM, an i iep iden i lca 

molto superiore alle Viehj 
e Gilsshiibler 

eccellendssima noqua da tàyula 
CERTlFlC.iT! 

Baccelli, De Giovanni, Tati, Sagliono-
Lapponi, Quirino, Chierici, V. P. Vid^ 
nati. Crespi, Celotti, Marzuttini, Pan, 
nato, ed altri illustri. 
Unico conc<'saionario per tutta l'Italia 

A . V . I IAUDO - - U d i n e — Su­
burbi Vlllalta, Vilia Màngllli' 

SI venda natia Farmacia e Drogherie 

TAVOLO MARGHERItA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

GRASSI E CORBELLI 
®: MANIFATTURE - SARTORIA tt 

Confezioni Mode - P l̂liGcerie - Imparniaabili - Specialità p 

Via Paolo Canciani a Rialto — UDl.VE ~ Riinpotto al negozio Volpa ?f 

AssortiBiito sloiìi Bstp e aazmali f 
Si assumono commissioni per confezione tanto par uomo come per " 

signora. ^ 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza K 

bisogno di prova i taglio elegante a preciso ed un accurato lavoro. W^ 

P U E Z à l tti' T U t ' r A COUt'E.lllEllZA 



IL F R I U L I 

Le inserzioni!'per 11 IriuU si ricevono esclusivamente i)resso l'Amministrazione del (yjiomale in Udine 

VERA TELA ALL'ARNICA 
S'ALLEACI 

Jtt'ifMt*» - farmaora ACÌTANIO fàNOA, suòeessore a GMleanl - i?Klla>*o 
oon Isboratiirlo ohitnioo, via Spadari, 16 

Prefenliamo questo preparato del nostro I-iib'ratorio, dopo una IUOK» seria d'snnì 
di prova, avendone ottenuto nn pieno successo, uonoliè le lodi più sincere ovunque 6'stalo 
adoperato,'ed unii diffusissima vepdila in Europa ed in Americ». Acconsentita la voadita 
dal Consiglio Superiore di saniti. 

Esso non dAva ossei- confuso con altra specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. U nostro pl-epì.rato ò un Oleostenrato distéso su 
tela che contiene i ptincipli dell'Htinloa M o n t a u a , pianta' nativa delle alpi, cotiòsciula 
lino dalla ipiù rentota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di HVITO la nostra,tela nella quale.non^fi.iouo 
alterati i prinoipii attivi doH'nrnica, e ci siamo teiiceruente ritalciri i-iedinate un'p'róeoj)i»i» 
aipoelnle ed un npiiitvatot d i <no«lrn éi^cl'iiailva I t tvei t i i tann e |>roprÌql«i 

La nostra tela viene tulvo.ta FALSIFICATA ed irtltala goffamont- cól VEItOlìrtAMH, 
VELENO cono.sciuto per la'soa mam Corrosiva, e que^t^ dove essere rinutata, rlcim.ildnda 
quella che porta le nostre vere Uiarcbe iji fabbrica, Ofvero'que'la idv.'ata dirsttaueàte 
dalla nostra Farmiic a, che k timbrata in oro. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ntt'OutCìin njoUe ntalattic, come lo attestano i 

«ilAfe ... • ' ,1 .•-, -
l u t i l e d i u l c r n , nelle l e u c o r r e e , nell'nlilk'.'iiaiitiilcnt'o ^'ùtei;a,/«e'i!i ^ r̂Vo 
a lenire i Alkinr.l «|i4.i«ipiirhlil<> eroi i loi t . da lé^ltt»': tiioive là callosità, «li_iq(ii)-
r nienti da cicatrici, ed ha inoltre rn'ilie altre uiill applicazioni'pel* dalattie cllìrurgìclie, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire tO.Sft ni metro -• Uro .̂  ao'aitniptio ttWo, 
Lire IJSS'» la Fclioda, franca a .domicilloi ' . 

n l v ^ n d i t a r l I In Uili'iir, Bebris Ang-I", fi. Coiuellî  L.iBlaaioli,'Farma<)la «Ila 
."direna e Fili[ipiij«i-G rpiant'i Cìoi-lnlai Fai macia C. Zane(tJ, Fei;m'i(5ia Pontoni; « r t e é i e , 
Faraiiióa G. Z.neiii. G Serr.iviill ; ,as»r)>, l'uimfcia N.jAnùroyicbj.iriPfjn*», Giupp9n 
C-irlo, Prilli C , Santoni; Vi-^i^«i«, Bpti)er; «'jr«»,,Grablovils; iJMsnie, <|. lìrqiiam, 
Ju'chel F. j Mlliinw, Stabil ineiilo C. lî  li'i via M,ir9ala,'N, 3, e sua supcur^al^,, GJ-
leria Vittorio Emanuele; N. l'i. Casa A (ihnjnUi i'cortip.; V a'Sa'la', N.ì& ; boWi», via 
l'iato, N. 9<i, e in tutte le prllicipali Farm citi del Remilo. ' ' 

SOLO L 'ACaUA 

l[Iantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia, 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 " 1 . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . $ ' 0 la Bottiglia. 

MILANO - Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 -- MILANO 
Alle 8peiil;ti)nl par paooo postale aggiungere Genie îmi 80t 

rmMA DELLA CURA A Udine da Enrico Mason chincigliere, F.lli Petrozzi parrucchieri, Francesco Minisini droghiere, A.Fabri 
k Pordenone da Giuseppe Tamai negosiante — A Spilimbergo'da Eugenio Orlandi e dai Fratelli 

is farniacista — A Mùniago da Silvio lldranga farmaci&ta 
Lariaa — A Tolm^zzo da ChiuSSi tekmscina. 

DOPO LA OURX. 

i'!©®'^ 

PBIMMTO STABIIiIMENTO MECCANICO filOVAMI B M I 
— Via S. Antonio, 3i3 - P I A C E N " , » A (Emilia) - Via S. Antonio, 35 — 

S p e o t a l l t à M O B I L I p > B I t G H A . R . m N ' O 

Ultima Novità: TÀYDLO l A M E R I T A per Giardino 
"È'nu tavolo elegantissimo il cui tavoliere e gambo rappresentano 

una bellissima margherita, montata su elegante treppiede bronzato. Si 
pnepaM anche per- salotto da xìisite, col piede dorato in oro fino. 

IPreazs ielttavolo pai g l a t ^ o L, 30 - per salotto da visite L. 50 
/ pregzi si intendono Iranoo-staiona Piacenza — Cassa per imballag­

gio •• 

Sì 

Presso il. detto Stabilimento trovasi un copioso assortimento di 

ERPICJ'HOWARD A CATENA Z^Tr:,^^^ 
nella ciktilèura- dèi ganci, m modo da rendere .impossibile qualunque 
rottura o'deformazione. — Prezzi da L. 20 a L. 50 seoondo lo dimonsloai. 

Sf.inviano Cataloghi illusiraii GRATIS ancha di altre maoohine agrarie. 

ipdic^ooooooooooooooooooo 
l:<avorl t ipografici e im^tblictiixioiii d^ogiti 5 

Sonore si cseguiscffiuo n«ila t i p o ^ r a n a del O 
li f!fF!!'^^f '̂  prc;ri;i di tu t ta coiiTenleiixa. z 

»boooooooooóooooooooo 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose, si gue-
riaoono i adicalmente o l l e celebri 
polveri dell > 

SUBILIiMfIflì (ìiSSUlill! 
D|. BOLOGNA 

Si trovano in Italia i» fuori 
n. Ile pilmarie fapuiaoie. 

Si fpedisoe gratis l'Tiiuacoi» 
dei guariti. 

r 
3 

i Tord-Tripe • 
m infallibile diìitmUtirfi dei TOP!, ^ 
^ gURCi, TALP.E. ~ Raccomn,ndfl8Ì fT 
A perchè non pericoloso per gli aiii- h^t 

^ mali domestici come la pa t̂a ba- ^9 
j . dese e altri preparati. Vèpdeai î  ^ 

J M Ure 1 ni'pacco presso P Cflicio ^ ^ 
^ 'Annunzi del giornale < U Friuli ». V 

FERRQ-GHIMI-BiSLEKt 
Liquore Stomatico Ricostìtu^nleSòtrano • ., 

VOLETE DIGERIR BENE??„ „ . , ? ' „ . , • VoiiÉ^rfeli^'StótftÉf*^ 

fF. BMf-MlIt j É i i ^ ì . 
DI 

da celebriti mediolis 
Ticonoaciuta e dicMilTata 

' CONCESSIONARIO «fl ,ji • 
k MILANO „ .di^liG 

EgpQsizione Womiiale Colombiana 
Chicago, sa/8/93. 

Il sottoscritto à lieto di diohìarara che 
l'ACQUA di NOOERA. (Umbra) è î ua ottico^ 
acqua, ottima per il sapore aisai gradevole» 
ottìmu per <\\ oonteniito in acido catbdnìotì. 
È un'acqua vaiamente raccomandabile per 
tavola e por l'uso comune. 

Dott. Otto N. Witt 
professore di. CMmioa Tecnologica i 

al Politecnico di BerJiuo. 
Visto il R. Commissario Gerente 

UNGARO 

Pt^^g. Sìg. F. BiBlerH. Milano, 16/U/82. 
,Sulle mcŝ a per recarmi a Roma, non voglie 

lasciar i^ìl^no, q̂n̂ a mandarlo unalpa)-olàr 
ff'enc'omio, ì)̂ l suo FERRO-CHINA liquore 
eccellente dal quale èbbi buon?§gimì rÌBultati. 
•— E Îi è verattfeatè HH buoii'̂ tonico, un buon 
ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 
nervoso, corregge molto bene Pinersia del 
ventricolo nelle digestioni a^ntf̂ te ed infine 
!o ijrov̂ i giovevoliaeìmo nelle -convaleacenza 
da ]uoghe malattia in ispecial modo di febbri 
periodiche, Dott. Saglìone comm. Carlo 

Medico dì S. M. il Re. 

=»—#-«g'^è 

UCBESIN& AL CATRAME MENTE 
HI S^APpKf: PIACIiVOLE QUANTO L'ANISETTO DI BOIU>è 

KMEDO SICURO E DI FACILE SOMMINISTBAZI0I4E CONTRO 

CATARRO-INFLUENZA 
VENDITA IN T U T T E LE FARNIAClg E G^^tà Di F R b D ^ T T i CUiMÌm 

Uijine 1594 — Tip, Marco Bardusco 


